
Consiglio
Re9ionale del Piemonte

mimi!» MUli mi"1 MJ« ro
OQ57/«O1OOC-O4 09/06M6 CR

CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale \/

W ì^l- 0g:15 09 G^ 16 R0100B 90TO5

OGGETTO: Deliberazione legislativa 8 giugno 2015 recante "Disposizioni per la sistemazione

temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della

legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)" - Vademecum per la

progettazione di interventi di adeguamento igienieo-sanitario di strutture esistenti nell'ambito

delle aziende agricole per la sistemazione temporanea salariati stagionali

II Consiglio regionale

Premesso che:

- secondo quanto riportato dall'ultimo rapporto nazionale «Agromalìe e caporalato» della FLAI-

CGIL si apprende che: «Secondo la nostre stime sono circa 400.000 i lavoratori che

potenzialmente trovano un impiego tramile i caporali, di cui circa 100.000 presentano forme di

grave assoggettamento a condizioni abitative e ambientali definibili paraschiavistiche:

in Piemonte si sono riscontrati negli ultimi anni episodi di sfruttamento della manodopera

lavorativa e disagi alle amministrazioni comunali che non sono in grado di affrontare

l'emergenza residenziale temporanea dei braccianti, in prevalenza per le attività della raccolta

dei kiwi, delle mele e della vendemmia;

consideralo che:

senza carattere di continuità ed è regolato dal decreto legislativo 6 settembre 2001. n. 368

(Attuazione della direttiva 1999/70/CH relativa all'accordo quadro sul lavoro a tempo

determinato concluso dall'UNlCR. dal CEEP e dal CES) e dal decreto del Presidente della

Repubblica 7 ottobre 1963. n. 1525 (Elenco che determina le attività a carattere stagionale di cui

all'ari. 1. comma secondo, lettera a), della legge 18 aprile 1962. n. 230. sulla disciplina del

contratto di lavoro a tempo determinato) aggiornalo dal decreto-legge 20 marzo 2014. n. 34

(Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli

adempimenti a carico delle imprese) convcrtito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014.

n. 78)(Jobs Act);

il comma 1 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001. n. 380

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edili/.ia) stabilisce che il

d.p.r. "contiene i principi fondamentali e generali e le disposizioni per la disciplina dell'attività

edilizia".

il comma 1 dell'articolo 2 (Competenze delle regioni e degli enti locali) del d.p.r. 380/201.

assegna potestà legislativa concorrente in materia edilizia alle regioni nel rispetto dei principi

fondamentali della legislazione statale:



l'artìcolo 25 (Norme per le aree destinate ad attività agricole) della legge regionale 5 dicembre

1977. n. 56 (Tutela ed uso del suolo) disciplina gli interventi edilizi realizzali in zona agricola da

imprenditori agricoli e da altri soggetti:

- Parlicolo 25. comma 3 della l.r. 56/1977 elenca tutti i possibili richiedenti titoli edilizi in area

agricola ed. in particolare, la lettera b) contempla "/" proprietari dei fondi e chi abbia tìtolo per

l'esclusivo uso degli imprenditori agricoli di cui alla lettera a) e dei salariali fissi, addetti alla

conduzione del fondo ";

spesso i lavoratori salariali assunti occasionalmente dalle aziende agricole lavorano lontano dal

luogo dì resistenza e. vista l'esiguità della paga oraria, in molti casi si vedono cosfretti a

ripiegare su sistemazioni di fortuna, accampamenti o occupazioni abusive;

- la deliberazione legislativa 8 giugno 2015 recante "Disposizioni per la sistemazione temporanea

dei salariali agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale

5 dicembre 1977. n. 56 (Tutela ed uso del suolo)", inserendo l'articolo 25 bis nella l.r. 56/1977.

prevede la possibilità di realizzare alloggiamenti temporanei per i salariati agricoli stagionali ed

occasionali all'interno delle aziende agricole:

considerato ancora che:

- la progettazione di interventi di adeguamento igienico-sanitario di strutture esistenti nell'ambito

delle aziende agricole per la dimora temporanea dei salariati agricoli stagionali svolgerebbe una

triplice funzione:

• la tutela e la valorizzazione del patrimonio del paesaggio agrario che agevola la

conservazione della propria identità culturale, considerata essa slessa una risorsa

economica e sociale insostituibile:

• un netto miglioramento e una regolamentazione delle condizioni abitative dei lavoratori

stagionali in Piemonte:

• un veicolo di promozione dell'integratone sociale che eviti ai lavoratori stagionali di

si ritiene quanto mai opportuno regolamentare l'intero fenomeno del lavoro stagionale in

agricoltura, consentendo anche di pre\edere un inlervenlo regolalorio per il domicilio

temporaneo dei salariati agricoli stagionali che spesso provengono da luoghi distanti rispetto ai

luoghi di lavoro:

la progettazione degli alloggiamenti lemporenei deve rispondere alle normative di sicurezza sui

luoghi di lavoro ed a tutte le normative in materia tecnico-edilizia ed igienico-sanitaria:

l'attività di progettazione da parte dei professionisti e di controllo da parte dei tecnici comunali

necessitano di un supporto ben codificalo ed univoco:

impegna la Giunta regionale



a rendere disponibile, attraverso propria circolare, un vademecum per la progettazione di interventi

di adeguamento igienico-sanitario di strutture esistenti nell'ambito delle aziende agricole per la

sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali, in cui vengano definite le caratteristiche

tecniche dei locali coerentemente con le normative regionali e nazionali vigenti in materia.

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 
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/// Commissione

h.cotìomui: industria; commercio: agricoltura; arttgianato: montagna:foreste', fiere e inene/n:

turismo, acque minerali e termali; cuccia e pesca, formazione prqfesstmate; energia: cave e

torbiere: minimeini migratori

CI. 2.18.2/800

Al Presidente del

Consiglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

Le comunico che la III Commissione, riunitasi in sede legislativa in data 8 giugno 2016.

nellapprovare la proposta di legge n. 200 recante "Disposi/ioni per la sistemazione temporanea dei

salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5

dicembre 1977. n. 56 (Tutela ed uso del suolo)", ha altresì espresso parere favorevole a

maggioranza, ai sensi dell'articolo 87 del Regolamento interno, in merito alla proposta al Consiglio

regionale di ordine del giorno collegato che si allega alla presente.

La votazione ha avuto il seguente esito:

- hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei Gruppi: Partito Democratico.

Chiamparino per il Piemonte. Sinistra Ecologia Libertà. Movimento 5 Stelle;

- si è astenuto il Gruppo Forza Italia.

Colgo l'occasione per porgere i migliori saluti.

li Presidente

Raffaele GALLO

Allegalo: proposta al Consiglio regionale di ordine del giorno collegato


